
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 

       

 
PROVINCIA DI TERNI 

Servizio politiche formative, del lavoro e pubblica istruzione 
     

    
 

POR UMBRIA FSE 2007-2013 
Obiettivo Competitività regionale e occupazione  

 
 
 
 

Asse “Occupabilità”  
 

- Obiettivo specifico “e”: attuare politiche del lavoro attive e preventive, con 
particolare attenzione all’integrazione dei migranti nel Mercato del Lavoro, 
all’invecchiamento attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di imprese  

 
- Attività 12: percorsi integrati e personalizzati per l’inserimento e il reinserimento 

lavorativo (Cat.spesa 68 ) 
 

 

Asse “Inclusione sociale”  
 
     -   Obiettivo specifico “g”: sviluppare percorsi integrati e migliorare il reinserimento 

lavorativo dei soggetti svantaggiati per combattere ogni forma di discriminazione  
nel Mercato del Lavoro 

 
    - Attività 01 : Interventi anche personalizzati rivolti all’inserimento dei soggetti                  

svantaggiati nel mercato del lavoro (Cat.spesa 7 ). 

 

“Il Fondo Sociale Europeo investe sul tuo futuro” 
 

     

NOTA INFORMATIVA PER GLI UTENTI PER 
MODALITA’ DI CANDIDATURA PER L’ASSEGNAZIONE  

DI PROPOSTE DI TIROCINIO FINANZIATO  
 

 
 
 



 
 
 
 
 

 

 
 

NOTA INFORMATIVA PER GLI UTENTINOTA INFORMATIVA PER GLI UTENTINOTA INFORMATIVA PER GLI UTENTINOTA INFORMATIVA PER GLI UTENTI    

 
 

MODALITA’ DI CANDIDATURA PER L’ASSEGNAZIONE DI PROP OSTE DI 
TIROCINIO FINANZIATO  

 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
Il presente Avviso viene adottato in coerenza ed attuazione dei  provvedimenti di seguito richiamati:  

- Regolamento CE n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 
relativo al Fondo Sociale Europeo e recante l’abrogazione del Reg. CE n. 1784/1999;  

- Regolamento CE n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo 
di coesione ;  

- Regolamento CE n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006; 
- Regolamento CE n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, relativo 

all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore (“de 
minimis”), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 379 del 28/12/2006; 

- Quadro strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 approvato con decisione della 
Commissione Europea C(2007) 3329 del 13 luglio 2007; 

- Programma Operativo Regionale  FSE 2007-2013 Obiettivo “Competitività regionale e 
occupazione” approvato con Decisione della C.E. 5498 dell’8 novembre 2007, di cui la 
Giunta Regionale ha preso atto con deliberazione n. 2031 del 03.12.2007; 

- Patto  per lo Sviluppo dell’Umbria II Fase siglato in data 21 dicembre 2006 ; 
- Legge Regionale 23 luglio 2003 n. 11 “Interventi a sostegno delle politiche attive del 

lavoro, modificazioni ed integrazioni della legge regionale 25 novembre 1998, n. 41 e 
disciplina del fondo regionale per l'occupazione dei disabili”; 

- Decreto legislativo n.198 del 11 aprile 2006 che approva il Codice delle pari opportunità 
tra uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della Legge 28 novembre 2005 n.246; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 2000 del 22 dicembre 2003 “Note di indirizzo in 
merito alla programmazione, gestione, vigilanza e rendicontazione di interventi di 
formazione e politiche del lavoro” e successive modificazioni ed integrazioni;  

- Programma annuale regionale delle politiche del lavoro 2007, approvato con D.G.R.           
n. 322 del 26/02/2007, “Approvazione del Programma Annuale regionale delle Politiche 
del Lavoro 2007”; 

- D.G.R. n. 1658 del 15/10/2007, “Avviso Pubblico di Attuazione del Programma Annuale 
Regionale delle Politiche del Lavoro - DGR n.322 del 26/02/2007”; 

- Verbale del Comitato di Sorveglianza POR Umbria FSE Obiettivo 2 “Competitività 
regionale ed occupazione” 2007-2013 del 21/12/2007, con il quale sono stati approvati i 
criteri di selezione delle operazioni [art. 65, comma 1, lettera a) del Regolamento CE n. 
1083/2006]; 

- D.G.R. n. 182 del 25/02/2008, con la quale, nelle more dell’approvazione del documento 
di indirizzo generale per l’attuazione degli interventi, la Giunta regionale autorizza le 
Province di Perugia e Terni ad avviare a stralcio attività previste negli Assi Adattabilità – 
Occupabilità – Inclusione sociale – Assistenza tecnica del POR Umbria FSE Obiettivo 2 
“Competitività regionale ed occupazione” 2007-2013, che siano in prosecuzione di quelle 
già sperimentate e consolidate nel periodo 2000-2006, considerata l’urgenza di avviare i 
procedimenti di certificazione della spesa;  



 
 
 
 
 

 

 
 

- Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 36 del 21/04/2008 con la quale è stato 
approvato lo stralcio di piano attuativo della formazione per il triennio 2007/2009, nelle 
more dell’approvazione del documento di indirizzo generale per l’attuazione degli 
interventi, in attuazione della citata D.G.R. n. 182/2008, con la quale le Province di 
Perugia e Terni sono state autorizzate ad avviare attività previste negli Assi Adattabilità – 
Occupabilità – Inclusione sociale – Assistenza tecnica del POR Umbria FSE Obiettivo 2 
“Competitività regionale ed occupazione” 2007-2013, che siano in prosecuzione di quelle 
già sperimentate e consolidate nel periodo 2000-2006; 

- D.D. n. 3503 del 28.04.08 del servizio Politiche Attive del Lavoro della Regione 
dell’Umbria; 

- Decreto Interministeriale n. 142 del 25.03.1998 “Regolamento recante norme di attuazione 
dei principi e dei criteri di cui all’art.18 legge 24.06.1996 sui tirocini formativi e di 
orientamento”; 

- Determinazione Dirigenziale  della Provincia di Terni n. 981 del 02/07/2008 di                              
approvazione dello schema del presente avviso; 

- Parere di conformità del presente avviso alle direttive comunitarie e regionali espresso 
dagli uffici della Regione dell’Umbria; 

 
Finalità generali 

 
In coerenza con il “Programma annuale regionale delle politiche del lavoro 2007”, approvato con 
Deliberazione della Giunta Regionale Umbria n. 322 del 26/02/2007, e con il  POR Umbria FSE 
2007-2013 – Obiettivo Competitività regionale e occupazione – Assi Occupabilità e Inclusione 
sociale, in linea con la strategia regionale di sviluppo che punta all’integrazione di risorse e di 
interventi per il raggiungimento degli obiettivi comuni di mantenimento e crescita dell’occupazione, 
il presente Avviso si propone di perseguire le  seguenti finalità:  
� sostenere specifiche iniziative di inserimento professionale finalizzate a ridurre la 

disoccupazione (tenendo presenti i target e gli indicatori previsti nel Consiglio di Lisbona), 
promuovere la qualificazione dell’occupazione ed aumentare l’efficienza, l’efficacia, la qualità e 
l’inclusività delle istituzioni del Mercato del Lavoro, ed in particolare dei Servizi per l’impiego 

� sviluppare iniziative di inserimento professionale specifiche per migliorare l’accesso delle 
donne all’occupazione e ridurre la disparità di genere, attraverso azioni flessibili e 
personalizzate nelle quali gli impegni all’assunzione al termine del percorso formativo abbiano 
un peso rilevante nella valutazione delle richieste  

� sostenere l’accesso alla formazione ed al lavoro delle categorie svantaggiate, con particolare 
riguardo alle persone diversamente abili e quelle a rischio di emarginazione, attraverso azioni 
flessibili e personalizzate mirate al rafforzamento dell’occupabilità. 

Il presente Avviso è redatto nel rispetto dei tre campi di intervento trasversale del Fondo Sociale 
Europeo, che  riguardano: 

a. Parità di genere e pari opportunità: la parità di genere nel presente avviso è perseguita 
con una logica di intervento fondata sul mainstreaming, garantendo una presenza 
femminile che orientativamente rifletta la situazione del mercato del lavoro   

b. Azioni innovative: il tema dell’innovatività delle competenze  è oggetto di specifica 
attenzione verso quelle imprese aventi progetti in tal senso, al fine di promuovere la 
formazione in situazione lavorativa di specifiche figure professionali e competenze 
avanzate che operino nel settore dell’innovazione tecnologica 

c. Interculturalità: il presente avviso non pone alcun ostacolo alla partecipazione di 
persone migranti, allo scopo di favorire integrazione, inclusione e valorizzazione di 
culture differenti 



 
 
 
 
 

 

 
 

Nel conseguimento delle strategie definite dal POR FSE, ruolo fondamentale hanno i documenti 
programmatici regionali di programmazione, ed in particolare il DAP (Documento Annuale di 
Programmazione) 2008-2010 (approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale dell’Umbria n. 
217 del 05.02.2008) ed il Patto per lo Sviluppo – Seconda fase sottoscritto in data 8 novembre 
2006, che individuano i progetti caratterizzanti in settori ritenuti strategici per lo sviluppo regionale. 
Si informano gli aspiranti tirocinanti che nella selezione delle imprese da inserire nel Catalogo degli 
enti ospitanti in fase di valutazione viene attribuito un peso maggiore ai percorsi formativi facenti 
parte del tirocinio, sia interni all’impresa che esterni, i quali favoriranno: 

- La promozione di nuove professionalità da destinare a contesti produttivi diretti al 
perseguimento dell’efficienza energetica e alla diffusione delle energie da fonti rinnovabili; 

- L’innovazione e la stabilità  per il reperimento di nuove professionalità – giovani         
ricercatori – da inserire nei contesti produttivi; 

- Le iniziative per la rivitalizzazione e rifunzionalizzazione dei centri storici dell’Umbria, 
sotto il profilo delle attività economiche e sociali 

- L’acquisizione di professionalità e competenze nel settore dei servizi specialistici per 
l’infanzia 

- L’acquisizione di professionalità e competenze per il rafforzamento di servizi alle persone 
diretti ad aiutare soggetti in condizioni di non autosufficienza o di limitata autosufficienza 

- L’acquisizione di professionalità e competenze  dirette a produrre un rilevante innalzamento 
delle competenze, delle conoscenze e della qualità dei servizi, in vista di future collocazioni 
lavorative con più elevati livelli di sicurezza, qualità e legalità del lavoro. 

 
Il presente avviso prevede l’eventuale finanziamento di tirocini formativi A DOMANDA 
ESCLUSIVAMENTE INDIVIDUALE, aventi le caratteristiche di AIUTI ALLE PERSONE: NON 
SI CONFIGURANO PERTANTO PER TALI ATTIVITÀ AIUTI ALLE IMPRESE a titolo di 
formazione aziendale o interaziendale, così come individuati dalla normativa comunitaria di 
riferimento e specificati nelle disposizioni regionali in materia di Aiuti di Stato attuative dei 
Regolamenti CE nn. 1998/2006, 68/2001, 70/2001 e successive modifiche ed integrazioni di cui alla 
Deliberazione di Giunta Regionale n.124 del 11/02/2008. 
La proposta di attivazione di tirocini finanziati da effettuare nei confronti dei soggetti iscritti ai 
sensi del D.lgs. n. 181/2000 e s.m.i. sono gestite in stretto raccordo con le attività di 
programmazione e gestione delle misure di politica attiva finanziate a valere sul Fondo Sociale 
Europeo. 
Tale proposta è rivolta ai/alle disoccupati/e – inoccupati/e iscritti/e presso i Centri per l’Impiego 
della Provincia di Terni, che abbiano assolto l’obbligo scolastico/diritto-dovere all’istruzione e che 
siano inoccupati/e o disoccupati/e.  
I soggetti interessati ad attivare un tirocinio finanziato con le aziende ammesse al Catalogo degli 
Enti ospitanti, possono dare la propria adesione secondo le modalità di seguito riportate nel 
paragrafo seguente. 
 
Modalità di candidatura 
I soggetti interessati possono effettuare la richiesta di inserimento nell’elenco dei soggetti 
disponibili allo svolgimento di tirocini formativi attraverso il servizio di consulenza alla persona 
presso i Centri per l’Impiego della Provincia di Terni,  o rinnovare la disponibilità già 
precedentemente data (si ricorda che il periodo di disponibilità ha validità pari a mesi sei); ciò 
consentirà di essere estratti in sede di selezione dei nominativi da inviare alle aziende che abbiano 
richiesto un profilo professionale corrispondente a quello posseduto dall’interessato. 
La richiesta generica di inserimento e la candidatura previa valutazione può essere presentata dai 
soggetti iscritti, ai sensi del D.lgs. 181/2000 e s.m.i., presso i Centri per l’Impiego della Provincia di 
Terni, che abbiano presentato la dichiarazione di immediata disponibilità, che abbiano sostenuto il 



 
 
 
 
 

 

 
 

colloquio di orientamento e, ove abbiano già stipulato il patto di servizio, siano destinatari di un 
progetto di azione individuale di inserimento lavorativo. 
Qualora l’azienda non riesca a reperire il tirocinante tramite l’elenco fornito dal Servizio, su 
richiesta della stessa è possibile attivare una ricerca mediante pubblicazione nel sito internet dei 
Centri per l’Impiego della Provincia di Terni nella sezione dedicata alle richieste di personale. Nel 
caso specifico saranno prese in considerazione le candidature presentate tramite l’invio o la 
consegna del curriculum vitae di soggetti disoccupati, inoccupati (iscritti presso i Centri per 
l’Impiego della Provincia di Terni ai sensi del D.lgs. 181/2000 e s.m.i), aventi le caratteristiche 
richieste dall’azienda. 
Nel caso di individuazione del/della candidato/a da parte dell’azienda all’atto della richiesta della 
stessa di inserimento nel Catalogo degli Enti ospitanti, la segnalazione del nominativo al Servizio 
deve essere effettuata attraverso comunicazione formale.  
 
Condizione di non ammissibilità 
I destinatari del tirocinio non devono avere vincoli di parentela e affinità, ai sensi degli artt. 77 e 78 
del Codice Civile, nonché di  coniugio con il legale rappresentante o i soci o il titolare di impresa o 
soggetto ad essa assimilabile presso i quali realizzano il tirocinio e con il tutor nominato 
dall’impresa ospitante. 
I destinatari del tirocinio non devono essere né legali rappresentanti, né soci, né titolari dell’impresa 
o soggetto ad essa assimilabile dove si svolge il tirocinio.  
Fra il tirocinante e l’impresa od il soggetto ad essa assimilabile ospitante non devono risultare, nei 
periodi precedenti l’attivazione del tirocinio, rapporti di lavoro  inclusi eventuali periodi di servizio 
civile. 
Non saranno inoltre considerati ammissibili gli iscritti ai Centri per l’Impiego che in base alla 
normativa vigente sono considerati sospesi e gli iscritti precari (ovvero che, seppur lavorando, 
hanno diritto al mantenimento dello stato di disoccupazione) che svolgono un’attività lavorativa che 
per le modalità di svolgimento della stessa (orario, luogo di lavoro, esclusività, etc.) sia 
incompatibile con la proposta di inserimento lavorativo. 
Il tirocinio finanziato non può coincidere con il tirocinio o la pratica obbligatoriamente previsti per 
l’iscrizione agli albi professionali, salvo il caso in cui la stessa sia svolta presso un soggetto diverso 
dallo studio professionale presso il quale si svolge il tirocinio o la pratica professionale. 
 
Soggetti svantaggiati 
Per i soggetti appartenenti alle categorie dello svantaggio (fasce deboli, così come definite 
nell’allegato 1 della presente nota, e disabili iscritti ai sensi della Legge n. 68/99), vista la 
particolare difficoltà d’inserimento lavorativo, possono essere attivati, in via residuale,  tirocini 
finanziati anche con aziende non presenti nel catalogo degli Enti ospitanti, che di volta in volta si 
rendono disponibili ad accogliere un tirocinante.  
 
Entità degli assegni di frequenza 
Ai frequentanti i tirocini finanziati in azienda saranno corrisposte per ogni mese di effettiva 
presenza € 800,00 lorde (comprensive degli oneri a carico del soggetto proponente). L’assegno di 
frequenza non costituisce reddito ai fini del mantenimento dello stato di disoccupazione. 
 
L’assegno di frequenza del tirocinio finanziato non è compatibile con borse di studio di natura 
pubblica e/o privata o contributi ad essa assimilati derivanti da dottorati di ricerca,  tirocini 
formativi, stages e assegni di ricerca, ad eccezione di quelli a titolo gratuito. 
. 
 

*  *  * 



 
 
 
 
 

 

 
 

Responsabile del procedimento 
Ai sensi della Legge n.241/90 la struttura amministrativa responsabile dell’adozione del presente 
avviso è il Servizio politiche formative, del lavoro e della pubblica istruzione della Provincia di 
Terni (Dirigente responsabile: Dott. Franco Fogliano). 
 

Protezione dei dati personali 
I dati dei quali la Provincia di Terni entra in possesso verranno trattati nel rispetto del Codice in 
materia di protezione dei dati personali di cui al Decreto legislativo 30.06.2003 n.196.  
Ai sensi dell’art.13 dello stesso Codice si precisa che: 

• i dati raccolti verranno trattati con le modalità previste dall’art.11 per le finalità istituzionali 
della Provincia di Terni -  Servizio politiche formative, del lavoro e pubblica istruzione  – 
attuazione attività di competenza POR UMBRIA FSE 2007-2013 Obiettivo Competitività 
regionale e occupazione 

• il trattamento dei dati avverrà con l’utilizzo di procedure manuali/informatizzate/telematiche 
• i dati richiesti dal presente avviso devono essere forniti obbligatoriamente pena la non 

ammissione a valutazione dei progetti presentati 
• i dati forniti potranno essere oggetto di comunicazione ai competenti organi dell’Unione 

Europea, del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, della Regione 
Umbria, per le rispettive attività istituzionali normativamente previste 

• ai sensi dell’art.68 del Codice le attività oggetto del presente bando si considerano di 
rilevante interesse pubblico 

• qualora i dati forniti contengano elementi tali da farli classificare come “sensibili” ex art.4 
del Codice, in ogni atto di pubblicazione obbligatoria si avrà cura di eliminare ogni 
riferimento a detti dati “sensibili” ove non sia strettamente necessario – i dati idonei a 
rivelare lo stato di salute non saranno comunque pubblicati né oggetto di altra forma di 
diffusione 

• ai sensi dell’art.7 paragrafo 2 lettera d) del Regolamento CE n.1828/2006 l’Autorità di 
gestione Regione Umbria (ed i relativi Organismi intermedi) deve provvedere alla 
pubblicazione, elettronica o in altra forma, dell’elenco dei soggetti beneficiari, delle 
denominazioni delle operazioni e dell’importo del finanziamento pubblico destinato alle 
operazioni, nel rispetto delle norme di cui alla Sezione 5 - Tutela dei dati personali dello 
stesso Reg.CE n.1828/2006  

• il titolare del trattamento dei dati è la  Provincia di Terni -  Servizio politiche formative, del 
lavoro e pubblica istruzione – Dirigente del Servizio dott. Franco Fogliano 

• gli/le interessati/e potranno far valere i diritti così come previsti dall’art.7 del Codice e, in 
particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della 
legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, rivolgendosi al titolare del 
trattamento 

Gli Enti/imprese iscritti/e al Catalogo, che saranno incaricati di ospitare i tirocinanti, dovranno 
garantire la riservatezza delle informazioni (dati anagrafici, patrimoniali, statistici e di qualunque 
altro genere), limitando il loro utilizzo alle sole finalità istituzionali previste nelle attività del 
presente avviso. 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 

Informazioni sul presente avviso 
 
 

Il testo del presente avviso e del relativo allegato sono reperibili in internet nel sito della Provincia 
di Terni (www.provincia.terni.it).  
 
Per ogni utile INFORMAZIONE  gli interessati potranno rivolgersi alla PROVINCIA DI TERNI:  
 
 
Centro per l’impiego di Terni  
Via Annio Floriano 16 – Terni, dalle ore 10.00 alle 12.00, dal lunedì al venerdì 
e telefonicamente al numero verde gratuito  
attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 12.00:  

 
 

 
 
 

  

Terni, 02 luglio 2008  

 

 

 

 

 

   Il Dirigente del Servizio politiche formative, del lavoro e pubblica istruzione 

                         Dr. Franco Fogliano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO 1 - TABELLA INDIVIDUAZIONE LAVORATORI/LAVORATRICI IN SITUAZIONI DI 
SVANTAGGIO 
 



 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 

TABELLA INDIVIDUAZIONE LAVORATORI/LAVORATRICI  
IN SITUAZIONI DI SVANTAGGIO  

 
CATEGORIE CRITERI DI INDIVIDUAZIONE 

Ex tossicodipendenti, domiciliati nella Provincia di 
Terni, inseriti in programmi di reinserimento sociale e 
lavorativo di supporto ai percorsi terapeutici 

L'accesso al percorso integrato avviene tramite la segnalazione 
da parte di servizi e risorse territoriali (Ser.T, Servizi sociali dei 
Comuni, Uffici della cittadinanza). 

Tossicodipendenti, domiciliati nella Provincia di Terni, 
inseriti in programmi di reinserimento sociale e 
lavorativo di supporto ai percorsi terapeutici 

L'accesso al percorso integrato avviene tramite la segnalazione 
da parte di servizi e risorse territoriali (Ser.T, Servizi sociali dei 
Comuni, Uffici della cittadinanza). 

Persone con problemi di alcool dipendenza o ex 
alcoolisti, domiciliati nella Provincia di Terni, inseriti in 
programmi di reinserimento sociale e lavorativo di 
supporto ai percorsi terapeutici 

L'accesso al percorso integrato avviene tramite la segnalazione 
da parte di servizi e risorse territoriali (Servizi di alcoologia, 
GOAT, Servizi sociali dei Comuni, Uffici della cittadinanza). 

Persone, domiciliati nella Provincia di Terni,  
condannate ammesse a misure alternative alla detenzione  

L'accesso al percorso integrato avviene tramite la segnalazione 
da parte dell’ Ufficio di esecuzione penale esterna – UEPE. 

Minori, domiciliati nella Provincia di Terni, inseriti in 
nuclei familiari con difficoltà socio-economiche, 
fuoriusciti dal circuito scolastico (drop out) in obbligo 
formativo.  
 
Minori in obbligo formativo, domiciliati nella Provincia 
di Terni, che hanno compiuto reati,  

L'accesso al percorso integrato avviene tramite la segnalazione 
da parte di servizi e risorse territoriali (Servizi sociali dei 
Comuni, Ufficio  di cittadinanza). 
 
 
L'accesso al percorso integrato avviene tramite la segnalazione 
da parte di servizi e risorse territoriali (Servizi sociali dei 
Comuni, Ufficio di Servizio sociale per i minorenni - USSM). 

Immigrati minori, domiciliati nella Provincia di Terni, 
non accompagnati o minori accolti  

L'accesso al percorso integrato avviene tramite la segnalazione 
da parte di servizi e risorse territoriali (Servizi sociali dei 
Comuni, Ufficio  di cittadinanza). E’ inoltre necessario 
l’accertamento dello status da parte del Comitato per i minori 
stranieri. 
 

Immigrati, domiciliati nella Provincia di Terni, con 
regolare permesso di soggiorno, capofamiglia 
disoccupati o in cerca di prima occupazione in situazione 
di disagio economico 

L'accesso al percorso integrato avviene tramite la segnalazione 
da parte di servizi e risorse territoriali (Servizi sociali dei 
Comuni, Ufficio  di cittadinanza). 
 

Persone in situazione di disagio economico già sostenuti 
dai servizi sociali (bisogno abitativo, sussidio 
temporaneo o continuativo, assistenza sanitaria, ecc.). 
 
Ex detenuti 
 

L'accesso al percorso integrato avviene tramite la segnalazione 
da parte di servizi e risorse territoriali (Servizi sociali dei 
Comuni, Ufficio  di cittadinanza). 
 
L'accesso al percorso integrato avviene tramite la segnalazione 
da parte dell’ Ufficio di esecuzione penale esterna – UEPE.  

Capofamiglia in stato di disagio economico  Certificazione ISEE (con reddito max Euro 8.000,00) 

 
   


